




Utrvzzione 
A’ SIGNORI VISITATORI 

DELL’ 
ARCHICONFRATERNITA 

DE’ SS- XII APOSTOLI- 
Ne’ Rioni di ROMA. 

P er la diftribuzione delle Limoline ordi¬ 
narie , e liraordinarie agl’inférmi, 

ed à Poucri rifpettiuamente. 

IN ROMA» 

Nella Stamperìa della Reuerenda Camera Ap oflolfca 16 77 

Con Licenza de* Superiori « 
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ISTRVZZIONE 
ON fi deue dare da i Vifitatori de’Rio- 
ni di Roma Limofina, per grinfermi, 
fé non fono perfone bifognofe, e che 
uonpoflàno andare aH’Oipedale.eflen- 
do propriamente per quelli foli fiata.,, 

ifiituita la preferite diftribuzione. 
Tanto maggiormente, perche da quella diftribuzio- 

ne deuono prendere regola i Medici de'Rioni,nel 
vi fi tare gratis gl’ifte (fi Infermi, e far loro fommi- 
niftrare ìneceflarij medicamenti dalla Spezieria , 
Tcforo jnefaufto della fomma liberalità dell’ 
Eminentillìmo Signor Card. Francefco Barberi¬ 
ni Protettore. 

Sotto nome di Perfone Bifognofe , e Vergognofe 
s’intendano gli Artifti ,ehe hanno bottega,ò che 
ftanno nelle Cafe loro con Moglie, e Figli,e limili. 

Si efcludono quelle perfone, che viuono in Camere 
Locande, e nelOfterie, quando non vifiaadi¬ 
to à vifitarle peraltra Porta, che deiringrelfo pu- 
blico, e tumultuofo. 

Refìano vgualmente eccettuati i Figlil e le’Figlie,che 
non paflano l’età di anni otto^douendofi la Limo- 
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fina a’ Capi di Cafa, ò fiano Capi di Famiglia,cioè 
alla Moglie, ed al Marito , potendo i Giouani an¬ 
dare all’Ofpedale, quando non hanno moglie . 

1 e Zitelle poi di qual fi Ila età fuperiorc agli otto anni 
non faranno mai efclufe dalla Limofina, non con- 
uenendo loro l’Olpedak. 

A* Mafchi fi darà ancora la Limofina, quando fa¬ 
ranno maggiori di otto anni, e Primogeniti di 
Vedoue, reilando elfi in luogo del Marito, coni e 
anche fe il Marito abitaiTe in paefe lonrano', che 
non poteffe foccorrere alla Moglie, goderà il Fi¬ 
glio Primole condizioni,come di fopra . 

Alle Donne Infantate, riputate di onefta vita, fi darà 
la folita Limofina, e q uando il parto farà doppio , 
fi duplicherà la Limofina . 

A’Capi dunque di Famiglia di qualunque condizio¬ 
ne , Huomini, e Donne , farà la Limofina preci- 
famente di giulij tré , nè più , nè meno , nè potrà 
quella foni ma akcrafse. 

Agli altri Infermi,capaci, farà di giulij due . 
Alle Infantate, per vnaCreatura, farà di Giulij tre, e 

per due Creature, farà di Giulij fei, 
A’poueri Sacerdoti,infermi farà di giulij quattro « 
Quefta Limofina regolata, come di fopra,non potrà 

darli à chi che fra ,fe non farà veramente Infer¬ 
mo , e non potrà crefcerfi > nè diminuirli lotto di 
qualfifia titolo, perche è di fua prepria fondazio¬ 
ne^ fecondo Tiftituco di quefto SantoElfercizio,, 
il quale fìdeue mantenere con oflèruanza inuio- 
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labile per il benpublico, e per Tedifìcàtioite jed 
il Vifitatorc darà in Congrcgatione Tempre la 

lilla, ò rincontro della diftribuzione della Limo- 
lina fatta,agl’infermi vibrati periteràappretto di 
Tei memoriali . 

Vi fono poi le Limoline publiche,e le legrete, che li 
diftribuifeono à Perlone Pouefe,e Vergognofe, e 
quelle parimenti non poffono variarli nella di- 
ltribuzione dalla fomma, pre&ritta nelle dilpo- 
fizioni Tellamentarie, ò pure ordinata con le^ge 
pa ticolare da’Superiori j benché 1' alterazione 
potette lèguire con Santa intenzione, douendo 
tutti olferuare quello quanto viene difpofto,e non 
altrimenti operare à capriccio , perche in quella, 
olferuanza confille il merito dell’ Efereizio della 
Car ita di quello Santo Luogo, togliendoli in que¬ 
llo modo le occafioni pur troppo frequenti del¬ 
le mormorazioni » 

Per le Limoline fegrete, che li debbono dillribui- 
re à perlone Ciurli, e Vergognofe veramente,farà 
Monfignor Priore olferuare quanto dilpone lo 
Statuto,onde per quelle Perfone,che fono di con¬ 
dizione ordinaria ; mà pouere, e non Inferme, po¬ 
tranno i Vifitatorr, fecondo le occorrenze, farne 
relazione fopra de memoriali, che furano dati,per¬ 
ché fi slargherà da Monfignor Priore vgualmeme 
la mano,lécondo il bifogno,laqualità},e le condi- 
tioni de’Supplicanti,nella maniera appunto,che da 
Monfignor Priore fi^oferiuonoi memoriali,per 



le Limofine ftraordinarie , che hanno regole, e 
leggi particolari. 

Nelle vifite de’ Malati fi ricorderanno i Vificatori 
. di fare frequentemente recitare le belle, c dolci 

parole, GIESV, e MARIA vi dono il Cuore, e 
l’Anima mia» 

Sia Regola ancora agl’ifteffi Vifitatori di far fola- 
mente il Bollettino, di etto a’ Medici de’ Rio¬ 
ni , per quei , che fono veramente Infermi, 
a* quali fidamente è douuta la Limofina degl’In- 
fermijmà quando non pordfero i Vifitatori,prima 
de’ Medici, vifitare gl’infermi,ben potranno tut- 
tauia dar la folita limofina a’ medefimi; afficurati 
perioda medefimi Medici, che fiano veramente-» 
quegl’ Infermi, e cosi come Capaci di quello fuffi- 

• dio di Carità,potranno godere vgualmétedeH’ vfo 
della Spezieria- Quefto efercizio viene ageuolato, 
perche fi confiderà più vtile all’infermo la vifita 
del Medico anticipata, ed in tempo, che quella.* 
del Vifitatore, conia limofina anticipata . 

Dourà bensì(quanto prima potrà) il Vifitorc elfere 
- dal pouero informo, sì per confidarlo , e dargli 

la lolita limofina, come per rincontrare, che ven¬ 
ga l’informo affittito dal Medico del Rione gra¬ 
tis*, e con carità , comeancora ben feruito della 

- Spezieria, fecondo il bifogno. 
La riforma del Bollettino potrà fàrfi dal Vifita¬ 

tore quante volte occorrerà,fopcrò gli cotterà dal 
Medico del Rione la continuazione del male, e 
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fi reitererà la medefiuu limofina ogni quindici 
giornidurante la malaria, porgendoìene inemo- 
riale,per rincontro del medefimo Vibratore. 

Quelli Bollettini, quando fi fporcallero, ò fi perdei* 
fero da'Ragazzi alla Spezieria ^ il medefimo Spe¬ 
ziale per maggior facilità glieli rifaccia,eftia con 
tutta attenzione à non lafciare i fuoiGrouaniecce. 
dere, ò mancare nella puntualità delle Doli pre- 
fcritte da’Medici, potendo, e fvno, e l’altro erro¬ 
re, quando fuccedclfe , produrre ancora, effetti 
mortali. 

Debbono i Vibratori per loro fìeffi vili tare , nè 
mai per loro fullituti, e quando , faranno Ma¬ 
lati, ò con altro impedimento , ne deuono far 
giugnere auuifo à Monfignor Priore, ouero alla 
Cògregazione,perche farà fubito vn’altro fufiitui- 
to,douendofi tanto ftu dio nelle fullituzioni,quan« 
tonelle prime elezzioni,dichiarando eletta, e vera¬ 
mente confiderata la qualità, e findullria delia 
perfona , co i requifiti necellarijad vna tanto 
confidenziale operazione * : 

IStonpol&nomoltomeno auere arbitrio di mandare 
lèruidori, ed altri, nè alle vifite, nè à difiribuire 
limoline , potendone nafeere fcandali, edifor- 
dini dipregiudizialiffiroe confeguenze. 

Potranno bensì, per qualche calo accidentale,! Vifi¬ 
tatori pregare il più: vicino Vifitatore del proprio 
Rione per lafullituzione prouifionale,elfendo-pro- 
prio della Carità il follieuo di vno colf altro nel 
foftenimentQ de * peli. Sia 
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Sia finalmente ricordo, che le fudette Regole venga¬ 

no prelcritte {blamente, affinché il tutto proceda.» 
con buon concettose quado alcuno foffe cagione, 
che quefto fi perdelfe, conofcerà nel fine, che 
meglio farebbè fiato, che non fi foffe prefo falli- 
dio di fudare in quell’opera, che altro non può 
rendere, che Icrupoli, e crucio a’ tralgreffori,e go¬ 
dimento, e premio a chi la pratticarà fecondo il 
fùoiffituto. 
\ _ * 

Francelco Gard. Barberini Protet. 

Gio: Francefco Negrone Priore. 
Lorenzo Onorati Fedeli Camer, 

* Giufeppc Mere Segr. 






